
Su richiesta delle insegnanti, è stata
organizzata un’uscita sul territorio per
approfondire alcune tematiche affrontate in
geografia, storia e scienze. Accompagnati
dall’ esperto GIORGIO FRILDINI, bambini e
bambine hanno scoperto la storia dell’Adige
e il legame che i residenti di Pescantina
hanno avuto nel tempo con il fiume, anche
attraverso la visione di fotografie d’epoca.
L’esperienza ha avuto inoltre l’obiettivo di
favorire una maggiore consapevolezza e
responsabilità nel percorrere strade
trafficate, imparando a osservare l’ambiente
circostante e a muoversi con attenzione.
In un secondo incontro sono intervenute le
esperte del Nucleo Carabinieri Forestale di
Peri, che hanno guidato il gruppo alla
scoperta della biodiversità. L’attività si è
aperta con la lettura di una storia sulla
natura attraverso il Kamishibai, 

Cosa abbiamo fatto
il teatro di carta di origine giapponese,
seguita da un momento guidato in cui
bambini e bambine sono stati invitati a
immedesimarsi in un seme che cresce,
germoglia e diventa albero.
Successivamente, il gruppo ha osservato e
identificato diversi semi, scoprendone
caratteristiche e differenze. A ciascun
bambino e a ciascuna bambina sono stati
poi consegnati alcuni semi, con l’impegno
di piantarli e prendersene cura.
Durante l’incontro abbiamo anche ascoltato
le frequenze delle piante tradotte in suoni e
osservato un terrarium sigillato che si
autoalimenta, per comprendere meglio
alcuni processi naturali che avvengono al
suo interno.
L’intera attività è stata accompagnata da
una selezione di libri di divulgazione
scientifica, che hanno permesso ai bambini
e alle bambine di osservare, esplorare e
approfondire le tematiche affrontate.
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Bambini e bambine si sono dimostrati curiosi e partecipi in entrambe le attività guidate dagli
esperti. Hanno ascoltato con attenzione, osservato con interesse e posto molte domande sugli
argomenti affrontati, mostrando il desiderio di comprendere meglio ciò che stavano
scoprendo. Durante l’attività di Scienze, in particolare, l’ascolto delle frequenze delle piante
tradotte in suoni ha suscitato grande stupore. Alcuni bambini e bambine hanno voluto verificare
in modo spontaneo l’ipotesi che solo gli esseri viventi potessero emettere frequenze, provando
ad applicare i rilevatori anche su un sacchetto di carta. L’assenza di suono ha confermato la loro
intuizione e ha trasformato quel momento in una piccola esperienza di osservazione scientifica,
nata dalla curiosità e dal desiderio di sperimentare.

I bambini e le bambine ci raccontano...

3A e 3B



La parola agli educatori...

La preparazione dell’uscita ha richiesto un
confronto attento con le insegnanti, che
avevano espresso alcune comprensibili
preoccupazioni legate al meteo, alla
sicurezza lungo la strada, alla durata del
percorso e alla possibile fatica per bambini,
bambine e adulti. Particolare attenzione è
stata posta anche alla presenza di alcuni
bambini certificati, per i quali si temeva che
la camminata potesse risultare troppo
impegnativa. Attraverso un dialogo
costruttivo, abbiamo cercato di accogliere le
criticità emerse, mantenendo però il senso
originario della proposta. Sono state quindi
individuate piccole attenzioni organizzative
per permettere a tutti e tutte di partecipare
con maggiore serenità. In un primo
momento era stata valutata anche la
possibilità di raggiungere il lungadige in
pullman. 

Alessia e Francesco

Dopo il confronto, le insegnanti hanno
accolto le nostre perplessità, comprendendo
che questa scelta sarebbe stata poco
coerente con uno degli obiettivi principali del
progetto: sostenere l’autonomia di bambini e
bambine, accompagnandoli a vivere il
territorio con consapevolezza. Durante le due
uscite, le insegnanti si sono rivelate una
presenza preziosa. Hanno partecipato con
entusiasmo, interesse e curiosità, diventando
a loro volta uno stimolo positivo per alunni e
alunne. Nella prima uscita, in particolare,
nonostante le condizioni meteo poco
favorevoli, la loro fiducia nell’esperienza
proposta è stata fondamentale per
rassicurare le famiglie e sostenere il gruppo
nelle piccole fatiche del percorso.
Al termine dell’esperienza, le stesse
insegnanti si sono dette stupite dalla risposta
positiva delle classi e incoraggiate da quanto
vissuto insieme. L’uscita si è così trasformata
non solo in un momento di scoperta del
territorio, ma anche in un’occasione di fiducia,
collaborazione e crescita condivisa.

2JSC


	TRA FIUME, SEMI E BIODIVERSITÀ
	Scuola Primaria di Balconi di Pescantina - Classi 3A e 3B,
	marzo - aprile 2026
	Cosa abbiamo fatto



